
ALLEGATO A)  
 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA  
DI PARI OPPORTUNITA’ 2022-2024 

 
Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e dell'art. 
23 del CCNL 1.4.99 il piano si propone di: 
      a) garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza 
discriminazione di genere. 
A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, 
programmati e coordinati dal Segretario Comunale in collaborazione con i Responsabili 
dei servizi. 
Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio 
Responsabile di Servizio. 
      b) promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 
svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la 
vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate 
non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e 
potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo di tempi più 
flessibili. Prevenire e contrastare ogni forma di molestia sessuale sui luoghi di lavoro. 
Si dà atto che nel corso dell’anno 2021 non vi sono state richieste specifiche, se non 
situazioni particolari di riorganizzazione del personale a causa dell'emergenza sanitaria 
da Covid-19. 
      c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di 
componenti delle commissioni di concorso o selezione. 
Si dà atto che nel corso dell’anno 2021 si è espletata una procedura di concorso tramite 
bando. 
      d) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale. 
      e) promuovere la partecipazione delle donne alle occasioni e nei processi istituzionali 
di confronto con la cittadinanza quali: Consigli Comunali, riunioni istituzionali su tutti 
i temi affrontati. 
Si dà atto che nel corso dell’anno 2021, come per l'anno precedente, è stata garantita la 
partecipazione di consiglieri comunali di genere femminile in occasione di incontri con 
la cittadinanza. 
     f) Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, 
congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di 
carriera. 
Si dà atto che nel corso dell’anno 2021 si sono presentate situazioni specifiche di richiesta 
congedi parentale a causa dell'emergenza sanitaria da covid-19, anche se in misura più 
contenuta rispetto al 2020, per garantire la sufficiente presenza negli uffici. 
     g) In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale queste verranno 
valutate nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e le richieste 
dei dipendenti. Ferma restando la disciplina dei CCNL si cercherà di individuare 
tipologie flessibili dell'orario di lavoro che consentano di conciliare l'attività lavorativa 
delle donne con gli impegni di carattere familiare. 



Si dà atto che nel corso dell’anno 2021 vi è stata una riorganizzazione dell'orario di 
alcune aree per conciliare le richieste dei dipendenti e dell'Amministrazione, pur 
mantenendo la medesima impostazione precedente. 
    h) sensibilizzare l'opinione pubblica circa i problemi di salute, fisica e mentale, della 
donna conseguenti alla carenza/mancanza di conciliazione lavoro/famiglia/relazione 
e corresponsabilizzazione familiare. 

 
 
OBIETTIVI Generali 

 
Nella definizione degli obiettivi che il Comune di Gazzola si propone di raggiungere, si 
ispira ai seguenti principi: 

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli; 

b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle 
opportunità. 

 
In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire 
nell’arco del triennio sono: 
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alle pari 
libertà e dignità della persona, dei lavoratori e delle lavoratrice; 
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla 
correttezza dei comportamenti;  
3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei 
lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o 
mobbizzanti; 
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le 
pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e 
tenga conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 
5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro fra uomini e donne; 
6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di 
carriera per riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni 
lavorative soprattutto medio-alte; 
7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 
familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 
dell’organizzazione. 

 
 

AZIONI POSITIVE collegati agli OBIETTIVI 
 

1) Formazione delle Commissioni di concorso/selezioni: 
     Finalità: garantire la presenza delle donne in tutte le Commissioni esaminatrici dei 
concorsi e delle selezioni in misura pari almeno ad 1/3, salvo motivata impossibilità. 
      2) Partecipazione a corsi di formazione qualificati che si concretizza nel 
Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 



triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà 
concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni 
orizzontali e, ove possibile, verticali. 
      Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del 
lavoro attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei 
dipendenti. 
  a) Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati 
in orari compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori 
portatori di handicap. A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati 
internamente all’Amministrazione Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 
  b) Azione positiva 2: predisporre riunioni di Settore con ciascun Responsabile al fine 
di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in 
base alle effettive esigenze, da vagliare successivamente in sede di Conferenza dei 
Responsabili. 
    A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
      3) Rientro maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza: 
     Finalità: favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per 
maternità, congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel 
percorso di carriera. 

4) Flessibilità di orario: 
     Finalità: In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale queste 
verranno valutate nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le 
richieste dei dipendenti. Ferma restando la disciplina dei CCNL e del Regolamento 
Comunale sull’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa delle 
donne con gli impegni di carattere familiare. 
        Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici 
mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso 
la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 
  a) Azione positiva 1: sperimentare  nuove  forme di orario flessibile con particolare  
attenzione al telelavoro - attraverso la valutazione delle specifiche esigenze,  e al part-
time. 
  b) Azione positiva 2: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a 
particolari esigenze familiari e personali. 
  c) Azione positiva 3: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore 
delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 
   - A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, 
ai dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale. 
    5) Informazione tematica 
     Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla 
tematica delle pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di P.O., 
favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, 
nonché un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende 
intraprendere. 
  a) Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti 
ai Responsabili di Settore sul tema delle pari opportunità. 



  b) Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle 
tematiche delle pari opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta 
paga. 
  c) Azione positiva 3: informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di 
normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del 
presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 
     Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di P.O. – Segretario - Ufficio Personale - 
C.E.D. e Ufficio Relazioni con il Pubblico. 
     A chi è rivolto: a tutti i dipendenti e a tutti i cittadini. 

 
 
DURATA 
 
Il presente piano avrà durata triennale (2022-2024) e ne sarà data pubblicità sul sito 
istituzionale dell'Ente nella sezione "Amministrazione trasparente". 
 Nel periodo di osservanza del seguente piano saranno raccolti gli eventuali pareri, 
consigli, osservazioni e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del 
personale dipendente al fine di poter procedere alla scadenza ad un adeguato 
aggiornamento. 
 
 
 
 

 


